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i toscani 
Malapartc s'è couquistat-j , 

senza dubbio , un posto a sé 
c o m e giornal ista e come «scrit­
tore. l-'orse per questo m o t i \ o 
la critica uHiemle tende a tuia 
occupars i a fondo dei >uoi li­
bri, dellu sua complessa pro­
duzione. Malapartc è senza 
dubbio un giornal ista ed U T J 
scrittore scomodo. Co- i come 
non è facile g iudicarlo q u a n ­
d o si occupa di teat io o di 
c inema o di saggist ica o di 
cos tume. 

Nonostante il s i lenzio dei 
critici ogni laxoro di Mala-
parte suscita sempre uno 
s c a n d a l o e la co^a può e>»ere 
a n c h e relatiwinietite inten-s-
f-ante perchè può far parte 
di una fortunata propaganda 
che aiuta la diffusione della 
t u a produz ione; ma que l lo 
che i i n e c e è d a w e r o utile 
s tudiare è il latto t h e ogni 
s u o l a \ o r o su-e i ia il più g r a n ­
de interesse tra i lettori o gì: 
,-pettatori, se >i tratta di opere 
teatrali o c ineinatogiaf iche. 

Malapartc , cioè, ha conqui ­
s tato un grande pubbl ico e. 
que l lo che è più s ignif icativo, 
un pubbl i co \ a r i o t h e \ n dai 
raffinati ai celi più popolari . 
be t o g l i a m o occuparci breve­
mente del suo ult imo l ì tuo è 
a p p u n t o per il riflesso che 
ques to l i b i o avrà presso il 
grande pubbl ico del lo scrit­
tore, o l treché per i motivi so­
cial i che lo informano, 

Mi i lapmio è scrittore com­
p l e t o proprio perchè la sua 
penna è - t iupre polemica. 
Ta lvo l ta pici t Hastian con­
trario > che ant iconformista . 
talvolta iclcno-ci e talvolta 
umaniss imo, pieno di saggez ­
za e dj poesia. 

Q u a n d o u n o scrittore batta­
g l iero arriva a darci pag ine 
di autent ica poesia \ noi d i n 
c h e l'artista c'è e q u a n d o uno 
scrittore di vena che ha pa­
dronanza asso luta della lin­
gua e il gus to di farlo senti­
re riesce a dare quadri scar­
ni e reali della società, dei 
fatti , pers ino dei panorami 
che gli offre la natura, vuol 
dire che c'è una forza vera 
od è quella che gli ha dato il 
gran pubbl i co e la notorietà 
internazionale . Non si può 
dire ch'egli non cerchi lo 
s canda lo , ch'egli non affronti 
temi scabrosi fino a s c ivo ­
l a r l i dentro talvolta, e a la­
sciarvi*! invischiare , ma alla 
d is tanza pers ino nel suo l ibro 
più difficile c o m e La pelle, 
esce lo scrittore che si occupa 
degl i uomini , che cerca di 
rendersi conto del c a m m i n o 
u m a n o , e al lora lo s canda lo 
lascia il po*to al la sempl ic i tà 
e la s incerità fa da specchio 
ni suoi difetti ed a l le sue vir­
tù. s enza veli di protezione. 

N o n è uno scrittore al q u a ­
le si possa parlare con preoc­
c u p a z i o n e . iJisogna dirgli tut­
te» in faccia , così , c o m e fa lui 
con irli altri. K noi stessi c o n ­
tro eli lui non a b b i a m o lesi­
nato la po lemica al la quale 
e.on è m a n c a t a la risposta. 
a n c h e rabbiosa. Ma gli uomi­
ni v i v o n o nel grande c o n ­
certo u m a n o , i fatti ramini-
nano . le idee si scontrano e 
s'incontrane» ed è la v icende­
vole onestà c h e riporta al 
d i a l o g o e al confronto . 

Q u e s t o u l t imo l ibro di Ma-
laparte . Maledetti toscani (edi­
tore Val lecchi , Firenze) riflet­
te i mot iv i nuovi del Mala-
parte di ììnlfibccco, cioè di 
quel Malapartc che in una 
fortunata rubrica MI un dif­
fuso se t t imanale mi lanese ha 
s a p u t o occupars i de l le co*e 
d'Italia, quel le minime, dove 
a p p a r e che non già legni de­
mocrat i che governano il no­
stro Paese , ma un susseguirai 
di sopru- i che una tradizione 
di prepotenza da parte di chi 
è s ta to al potere ha codif icato 
in decreti : s i cché dal la parte 
del l ' i l legal i tà «tu chi è con In 
giust iz ia e col s u o sacrosanto. 
o l treché u m a n o diritto, e dal­
la par te del la legalità s tanno 
el i s fruttatori ed i frodatori 
del le leggi e dcz l i umani prin­
c ipi di l ibertà. 

Ma il l ibro ha un merito 
ancora p iù a m p i o . Ld <• quel­
lo di iniziare, con un'opera 
che vada largamente tra !c 
m a n i degl i i tal iani e des ì i 
s tranieri , l o s t u d i o di una re­
gione. dei suni ab i tant i , del le 
«ne opere , del la sua terra. 
del la sua tradizione, dai tmoi 
poeti ai suoi sant i , dai suoi 
s tracc ivendol i ai «noi tiranni. 

Q u e s t o è cer tamente da sot­
tol ineare. Conoscere megl io 
nomin i e ro -e del nostro Pav-
fc, carattere e vo lontà della 
nostra ? c m c . necessità, mi-c -
rie ed es igenze degli italiani 
r il m o d o migl iore per fare. 
f inalmente, piazza pul i ta dei 
luoghi comuni , del le retori­
che , del le ignoranze a l imen­
tate da co loro c h e su queste 
h a n n o eret to il loro prepo-
tcre e lo h a n n o m a n t e n u t o . 

II t e m a d i Maledetti toscani 
è a n z i t u t t o tema di l ibert i . 
N o n c'è pagina d o v e quest 'an­
sia d e s - r r e popo lo l ibero, di 
u 4 are de l la l ibertà coi potenti 
della terra e addirittura c o n ­
tro i potent i del cielo, non ca­
ratterizzi que- ta o quel la pro-
l i n c i a . Al l ' iniz io il l ibro pare 
una sfida fatta di parole, di 
paradoss i , ma più ci si ad­
dentra nel la le t tera , più *i 
avver te il filo condut tore che 
fi d ipana dal l 'odio alla t iran­
n ia per p i o n i e r e al l 'odio alla 
guerra inut i le e distruttrice. 
soprat tut to per chi, come il 
p o p o l o toscano, mant iene in­
tatta la fedeltà al la terra, al le 
tue. tradizioni , ai suoi artì«ti. 
a l l e sue meravig l ie naturali 
ed a quel le che portano im­

presso il gen io degli uomini . 
E l'analisi va a fondo fra 

città e c i t tà , tra provinc ia e 
provincia del la Toscana , a d ­
dirittura fra paese e paese, 
tra borgo e borgo. Ed a n c h e 
Hoccatc io fa le spese di que­
sto r iesame amorose», ma so­
prattutto crit ico, e la figura 
del novel l iere Sacchet t i si in­
nalza, più toccano del Boc­
caccio , co*! come Bernardino 
da Siena prende risalto nella 
sua fedeltà al la sua terra e 
al la sua gente. 

E forse mai c o m e in que­
sto libro. Malapartc è riuscito 
a far sentire la forza, il pesi» 
del l 'uomo, della sua volontà: 
il pesci del la ragione contro 
il mist ic ismo, il peso del sen­
t imento contro il sent imenta­
l ismo, il peso ed il valore del­
l'amore al la l ibertà «opra «'ini 
i-osa, del l 'amore al la emula­
zione pacifica contro o j n i 
prova di forza. 

Mi pa iono a p p u n t o queste. 
forse, le cose determinant i a 
favore del libro. Ques te che 
sono le p iù serie, le meno 
polemiche . 

Ma è su questo fondo uma­
no che la poesia s'apre a pa­
gine di antologia e che un 
libro senza intreccio, dal pi­
g l io del s.igciu. si fa leggere, 
seguire e s tudiare con a t t i c o 
interesse. 

DAVIDE LAJOLO 

Viaggio nella Cina più nuova e più antica i : . \ F ILM D t A U T A N T - L A R A ALLA M O S T R A D I VENEZIA 

Sconcertante esordio francese 
con "La traversata di Parigi,, 

Una vicnida lineare nel suo sviluppo ma tortuosa e discussa nel suo significato - Parziale 

visione della capitale francese occupata da i nazisti - L'interpretazione di Jean Gabin 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI!fiata per lo s c h e r m o dai noti 

Da domenica sul ri.'/»"/fi un appass ionante reportage del nostro 
corr ispondente da l 'echino, Kranco Ca lamandre i , che rivelerà 
aspetti inediti e di alto interesse dell ' immenso Paese. La car­
lina mostra l ' i t inerario seguilo da Ca lamandre i nel suo lungo 

le province del Nord Ovest della Cina viaggio a t t raverso 

V E N E Z I A . 6. — Tut te le 
sere i film presentat i sug l i 
schermi de l la X V I I Mostra si 
pOttauo d ie tro infinito d i s c u s ­
sioni . Il libri, con cui la c i -
nematogra l ia l ranccso , s ta se ­
l a . ha c o m i n c i a t o a p o n e la 
sua candidatura alta posta in 
pal io , ha, fra tutti , però, s u ­
sc i tato nel pubbl ico le m a g ­
giori perpless i tà . S. tratta 
del la pili r ecente opera del 
regista Claude A u t a n t - L a r a , 
l 'autore, tra l 'attui , di II dm-
co lo in corpo e di Rortcìe et 
Noir: un artista ehe . per lo 
i m p e g n o e per la compless i tà 
dei suoi f i lm, m u o v e ogni 
volta alla r i f l ess ione ed al 
dibatt i to . Essa s' intitola La 
traverse? de Paris ed è a m ­
bientata ne l la Parigi o c c u p a ­
la dai nazisti , ne l 19-12. Trat­
ta da un racconto del c o m ­
mediografo Marcel A y m ò , l i­
beramente adattata o d ia lo -

l! 
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BILANCIO DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI FIRENZE 

Si stende la cappa teologica 
sopra lo studio del Rinascimento 

Aperti da un discorso del prof. Toffanin e chiusi da una relazione del prof. Morghen, i 
lavori si sono svolti sul binario obbligato di una interpretazione dalle tinte confessionali 

ceneggiator i A u r e n e h e e 
Bost , l'opera di A u t a n t - L a r a 
si m u o v e , a t traverso l 'occhio 
del la m a c c h i n a da presa , l u n ­
go una Parigi part icolare , la 
Par i s : del la . borsa nera >, 
del mercato c landes t ino . 

Vn racconto semplice 
Un racconto s empl i ce , l i ­

neare, svo l to in c h i a v e di 
c o m m e d i a RI ottenevi, con d u e 
personagg i in tutto: un po­
vero d iavo lo che da aut i s ta 
di taxi e n d o t t o . per m a n ­
canza di l a v o i o , a t rasporta ­
re da un punto al l 'altro de l la 
città la m e r c e nascosta da i 
negoz iant i nel tondo de l l e 
cant ine e un lamoso {littore, 
dai modi rozzi e dal cerve l lo 
tino. Martin, cosi si c h i a m a 
l'ex aut is ta , è s ta to inv i ta to 
da un s a l u m i e r e a ven ire 
nel la sua cant ina perchè ha 
bisogno di q u a l c u n o c h e s u o ­
ni la f isarmonica. mentre con 
sua mog l i e d e v e sgozzare un 
maia l e . Le u l t i m e grida d e l ­
la best ia v e r r a n n o so f focate 
dal s u o n o de l la m u s i c a : i v i ­
cini , le guardie , i t edesch i 
non potranno sent ir le . C o m ­
piuta l'opera occorre c h e 
Mart in si trovi u n c o m p a g n o 
col q u a l e trasportare la m e r ­
ce r a g g i u n g e n d o u n quart iere 
l on tan i s s imo del la c i t tà , di 
notte , pr ima del copri fuoco. 
Si tratta di c e n t o chi l i di 
maia le , ed ceco c h e l 'abituale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, s e t t e m b r e 
Aperto con un discorso del 

proj. Giuseppe Toffanin su 
« L'uomo ant i co liei R i n a s c i ­
mento > e concluso con la 
relazione del prof. Rafaello 
Morahen sul tema « T r a d i z i o ­
n e rel igiosa r inasc imenta l e », 
il V Convegno in ternaz iona le 
p r o m o s s o dall'Istituto di studi 
sul R i n a s c i m e n t o ha seguito 
il b inario obbl iga to di min ri­
gida in terpre taz ione , i cu i 
orientamenti ideo lon ico -cu l t t i ­
rali sono stati c h i a r a m e n t e 
espressi nella relazione inau­
gurale e nel discorso di chiu­
sura. Si è c ioè riproposta, a 
definire l'età r i n a s c i m e n t a l e , 
la tesi cara a quanti, còl met­
tere l 'accento più suol i c l e ­
ment i di cont inu i tà che su 
que l l i d i frattura fra due 
mondi , il m e d i o c u a l e e il m o ­
derno, t e n d o n o a presentare 
l'Umanesimo e il R i n a s c i m e n ­
to come sviluppo della « c u l ­
t u r a scolast ica > e de l la « c i ­
mi la ecc les ias t ica » e c o m e 
consepwenra di una rinascita 
della cosc ienza relipiosn nei 
secoli Sili e XIV. 

Al Convegno fiorentino, te­
nutosi in Palazzo Strozzi dal 
2 al 4 settembre, h a n n o p a r ­
tec ipato HO s tud ios i di lì 
paesi: mo l t i s s imi di essi, pochi 
giorni prima (dal 25 agosto al 
1. settembre), avevano preso 
parte, al Passo della Mendola, 
ai lavori del Convegno inter­
nazionale dì studi sul Rina­
scimento organizzato dalla 
l / n i r e r s i t à cattolica del Sacro 
Cuore di Milano in collabo­
razione con l'Università cat­
tolica di Lovanio e con la 
Università di Friburgo. 

Il Convegno della Mendola 
ha fatto sentire la sua pesante 
influenza su q u e l l o di Palazzo 
Strozzi ed ha finito per svuo­
tarlo d'interesse, imponendo­
gli una rigida linea 'ufficiale* 

che non Ita certo favorito i 
risultati della ricerca s c i e n ­
tifica. Il Convegno f iorentino. 
inferiore per n u m e r o di i u t e r -
r e n u t i e per i m p o n e n z a di 
organizzazione, ha infatt i a c ­
ce t ta to integralmente il p r i n ­

cipio ispiratore del concep i to 
precedente . 

Se qualche risultato di un 
certo valore si e r a p n i t i n t o , lo 
si deve al lavoro di quegli 
studios i c h e , abbandonata la 
ria delle r icostruzioni as trat te 
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Convegno sulle condizioni 
della ricerca fisica in Italia 

Altri thie congressi scientifici si svolgono uri quadro dello, ono­
ranze ari A vogati ro — Dichiarazioni tifi prof. Brunello Rispoli 

e teor iche , hanno portati» la 
esperienza di stilili fondati 
sulla letlitra e il confronto di 
testi e di documenti, e s a m i n a t i 
con rigore filologico esemplare. 

Di particolare rilievo le c o ­
m u n i c a z i o n i dei professori 
L. B. Ullman e R- U'etss. r i -
spcttivamente sulla f o r m a z i o ­
ne culturale e sugli studi 
greci di Colucc io Sciiti tu ti, e 
quella del professor r". Alasat 
su Giorgio G e m i s t o P lo tone . 
fu questa sede non s o n o m a n ­
care le critiche alla e s p o s i ­
z ione del Toffanin, che n u o r a 
de l tutto t r a s c u r a t o l'influenza 
esercitata sugli u m a n i s t i d a l l a 
lettura di certe opere c l a s s i ­
c h e , q i u l i Le v i te di Plutarco 
(il sorgere nella letteratura 
umanis t i ca del tema De. v iv is 
i l lus tr ibus e il ra lore « c in i lc » 
di e s so è s ta to e o r e o i a m e n f e 
pos to in luce da l i l l m n n e 
\Veiss) . d i m e n t i c a n d o , quindi , 
l 'oggetto s te s so del convegno, 
per smarrirsi in astratte ge­
neralizzazioni. concettuali. 

L'oggetto del Convegno era 
— com'è noto — « Il m o n d o 
antico e il Rinascimento »r il 
prof. Toffanin, nella prolusio­
ne, ha r i b a d i t o , soprattutto. In 
necess i tà di l iberare l'età 
dell'Umanesimo dalla « p r e ­
s u n z i o n e d i una stia irridu­
cibile paganità i n t e s a come 
irreligiosità ». Gli umanisti, 
tn t jece . ha detto il Toffanin, 
« portarono all'estremo la loro 
riverenza per l'uomo antico 
nella accettazione del mes­
saggio di S. Paolo, rivivendo 
e vivificando, senza soluzioni 
di continuità, la tradizione 
cristiana d e i secol i preceden­
ti ». Quindi rtnn di Medioevo 
e di Rinascimento si deve 
parlare, ma di Scolastica e di 
Umanesimo : concepiti n o n 
come antitesi, ma conte ter­
mini che m integrano a r i - J 
cenda. ! 

Il Toffanin ha cosi ripetuto, 
le sue note tesi (che rìsalgonoi 
al C h e co>a fu l ' u m a n e s i m o . ! 
(•c'ito a Firenze nel 1929. e 
alle sue opere «ucressit 'e: 
S tor ia d c H ' U m a n e s i m o r II 

' s eco lo senza Roma, e n t r a m b e 
d e i 1942, e, soprattutto, al i 

i 

Jsnopio Î a re l ig ione deg l i u m a -
jntsti e l'idea di Roma, p i i b -
.Mirato in La r inasc i ta . J. Jf*38) 
secondo le quali l'Umanesimo 

; "terrebbe nienf * altro che il 
t trionfo del tradizionalismo 
'classico, alleato col tradizio-

TORIXO, 6 — -Nel quadro 
delle onoranze ad A m e d e o 
Avogadro di Quaregna. cui 
la fisica e Ja chimica sono 
debitrici di una del le loro 
fondamentali leggi . si terran­
no a T o n n o , da oggi al l 'I l 
«ettembre Tre Congressi di fi­
sica. ai qua'.t parteciperanno 
più di 3.VI scienziati italiani 
e stranieri. 

Il primo C o n g r e g o interna­
zionale tratterà del le «Costan­
ti fondamentali nella f i s i ca»; 
il secondo, a carattere nazio­
nale, c o n s t e r à nella annuale 
rassegna dell'attività scientifi­
ca svolta dai membri della 
Società italiana di f is ica: il 
terzo s; occuperà del le « Con­
dizioni dell:) T corca fisica in 
Italia ». 

Verranno presentate circa 
120 comunicazioni e relazioni 
scientifiche, che per la loro 
importanza e per la fama dei 
•oro autori (parteciperanno ai 
Congressi alcuni Premi Nobe l ) 
assicurano alla riunione dei 
fi«ici un successo, e che co­
stituiscono il migl ior ricono­
sc imento all'opera somma di 
Amedeo Avogardo. 

I primi due consessi si sono 
inaugurali questa mattina. 

Dopo il «aiuto del Magnifico 
.'."•Tt ire All-.ra o del . indaco, il 
.vcsiaonTc- della Società italia­
na di fbica, prof. Polvani, ha 

-pioca'o :1 
t onoraro ! 

rr.o ivo per cut. -.vi-
s memoria di Ame-

fema nel Cor.grcs-o inierr.ario-
:i-»le l'argomento de l le * C o -
=;s-.*i fondamentali drì^a fisi­
c i - Il proiettore emerito Ro-
o'-rt T. Birge, dell 'Università 
di California, ha poi Ietto ;n 
i'alia^o un b r e \ e mdiri2zo. 
Tntìr.e ;I pr»f Romolo Deagl io . 
dcl l ' l 'n;versi t i di Torino, ha 
taciuto la prolu-ione inaugura-

parlando 
corìsr.'.'s 

dfl - Si£Ti-.fica'.o 
fYvrdarrvi'a'i in '•'ri.e 

fi<ÌC3 -
Particolare importanza rive­

st iranno i lavo-: del I Conve­
gno di «tud:o sulle condizio­
ni delia ricerca f:«;ra in Ita­
lia. dorante i quali verran­
no e*po ete relazioni d: ecce­
zionale ir.tere.J.-e A que^'.o 
proposito, il pTof. Brunel lo RJ-
spoli . dell 'Università d? Roma, 
e presidente della A S . R . F . (As ­
sociazione sindacale ricercato­
ri di f is ica) ha dichiarato al­
l ' a n s o : « Ix> scopo del Con­
v e g n o di T o n n o è quel lo di 
fare ti panto sulla reale situa­
zione della ricerca fisica «n 
Italia e di studiare le prospet­
t ive per ti futuro. L'attuale 
s ituazione della ricerca scien­
tifica ne] nostro paese, in par­
ticolare nel campo della fi­
sica nucleare, per ia quale si 
richiedono mezzi ingenti , ha 

i;<Tf?«mo cattolico nella lotta 
~ ^contro il movimento scienlifi-

p-.nto li _cons:Rl:o dirett ivo jco: ' Nell'uomo antico gli 
promo- ttmanisti avvertirono la l u c e i 

di una ragione non ancora; 

saluto ut Convegno, a u s p i c a n ­
d o « h e i nuoc i eoi i tr ibuti agl i 
s tudi del R i s o r g i m e n t o r i u ­
sc i ssero a far 7iieglio c o m ­
prendere il « t e s suto teologale 
di F irenze ». 

Al To/Jaitiu lui tutto eco, 
nel discorso di ch iusura , il 
iWnrghen. Egli ha affermato 
clic il R i n a s c i m e n t o co inc ìde 
con la rinascita r e l ig iosa ; 
« l ' e r o l u z t o n e del fattore reli­
gioso ne i secoli XIV e XV 
liberò il m o n d o laico dalle 
concezioni che nel secolo pre­
cedente mortificarono lo spiri­
to e r in fe l l i genra de l l 'uomo e 
lo dispose alla conquista del 
mondo della storia ». 

•S'è già necessariamente li­
mitato è. di per s e s t e s so , il 
valore di una tale concezione, 
unilaterale e interessata, an­
che il modo a p o d i t t i c o con cui 
essa è stata presentata al 
Convegno non ha permesso 
una vera discussione, che è, 
infatti, mancata: v e n e n d o a 
confermare il fallimento di 
un' iniz iat ica per nlctini tati 
— marginali — in teres sante . 
Sono s comparse q u e s t ' a n n o la 
ricca temat ica e la r icerca 
spreg iudicata c h e c o n t r a d d i ­
s t insero il C o n d e g n o del 1952: 
d'altra parte, l'assenza dei 
maggior i interpret i i ta l iani e 
stranieri dell' epoca r i n a s c i ­
m e n t a l e . è indieatit 'a di una 
cr i s i die sembra aver colto 
anche i'cittitutà de l l ' I s t i tuto di 
studi sul Rinasctmento. Una 
crisi che ormai da qualche 
anno sta erodendo la mag­
gior parte degli istituti di 
cultura di Firenze: molti dei 
quali, che pure vantano una 
tradizione g l o r i o s o , sembrano 
oggi avviati ad una lenta, 
continua decadenza. 

ANTONIO nRONIlA 

Inaugurata a Bologna 
l'esposizione dei Carracci 

BOLOGNA. C — I. Mìi:o-e-
Crciano ali:» I* I . nn Scaglia 
ha in.Tii^ur.'iio st.'imauo all'Ar-
chieinn.isio la - Mostra dei 
Carracci -. La br*"vc cerimonia 
.ii ^ <v«i'.ta nel sec^ntofco cor-
*;> ri^'rintico studio bologne­
se. lilla presenza dohe au'orità 
locali, dì numerosi studio*! 
Ì:»ÌÌH"Ì c-d e.v.«TÌ «• di un ri-
~:rc:'n pubblico d: mvita' i . 

t empo . Bronto lando si prende 
i svioi 300 franchi, c o m e a v e ­
va pattui to , ed inizia, diffi­
d e n t e e meraviq l ia to , la t ra ­
versa ta di Par ig i con l 'occa­
s iona le c o m p a g n o m u t e v o l e e 
i n q u i e t i n t e . C a m m i n a n o nel la 
minacc iosa oscurità, per i d u e 
c'è vm pericolo ogni passo , i 
poliziotti , i tedeschi , i p a s ­
santi , #li al larmi, Jl m a n i c o 
d'una del le va l ig ie si rompe. 
P e r ripararlo i due en trano 
in un sordido caffè. Accolt i 
con .sospetto dai padroni del 
loca le e dai rari, af famati 
c l ient i a causa del loro p e ­
s a n t e ca l i cò , costoro v e n d o ­
no insultat i da Grandgi l . che 
Retta loro addosso pesant i 
paro le di disprezzo, I p o v e n , 
egl i d ice . Mino dei d i sgraz ia ­
ti, c h e non mer i tano nul la e 
tali d e v o n o restare. Il v iaggio 
cont inua . I discorsi de i d u e 
v e r t o n o tutti su l le quat tro 
va l ig ie . Grandgi l invi ta M a r ­
tin a rubare le va l ig ie . Il 
brav 'uomo si rit inta: egl i è 
un ones to < b o i s a n e i i s t a ». 
Grandg i l lo ricopre di aspri 
sarcasmi . Ed ecco c h e d u e 
agent i c ic l ist i li scoprono. R e ­
c i t a n d o ad alta voce u n a l i ­
rica tedesca, Grandgi l r iesce 
a far a l l on tanare i pol iz iott i . 
Ora sono inscgviiti dai cani . 
att irat i dal l 'odore di carne 
c h e e m a n a da l l e va l ig ie . U n 
agente , non c o n v i n t o dal le 
spiegazioni s e m p l i c i s t i c h e di 
Mart in , è dec i so a condurre 
la coppia in guardina . S fev-

capisce , o m e g l i o n o n è r i u ­
sci to a c h i a r a m e n t e e s p r i m e ­
re d o v e v o l e v a a n d a r e a p a ­
rare, avendo , invece , di f r o n ­
te una s i tuaz ione quas i es i le 
e due .iul» personaggi c o n t r a ­

tanti. 
G i a n d g i l ha il v o l t o di 

J e a n Gabin , un v o l t o u m a n o 
e s impat i co . Gli a t t e g g i a m e n ­
ti de l personagg io c h e egl i 
interpreta n o n i o n o d a v v e r o 
il t era ti. Non si può s i m p a ­

tizzare c o n u n in te l l e t tua le , il 
quale , cap i ta to ne l ca f f eucc io 
per s tud iare l ' a m b i e n t e in l i ­
sta d'un quadro , mostra c h i a ­
ramente di d e p r e z z a r e l i p o ­
vera gente , quel b u o n Mart in 
e que l la brava M a n e t t a , c l ie 
il .-eii5«i mora le h a n n o p e r ­
duto in un 'epoca tragica, m a 
,-oiiz.t eh ledere mo l to , al d i 
là d e l b i s o g n o di s o p r a v v i ­
vere , a l t re t tanto c o m e egi'ii 
mostra c h i a r a m e n t e di di-
spreyjiare i negoz iant i indaf­
farati a r i e ni p i r e le c a n ­
t ino di m e r c e preziosa . U n a 
u m a n i t à c r u d e l m e n t e os­
servata *i d i s p i e g a s u l l o 
s chermo, forse m e g l i o g ius t i ­
ficata dal l 'autore , a l lorché , 
su l l e >trade di Parig i , c o m ­
paiono, s imi l i a " robot ». i 
n;.zi-.ti con il loro p e s a n t e 
paravi e le loro facce sp i e ta te . 
Il b i sogno di s o p r a v v i v e r e . 
s enza .\oier.-i i m p e g n a r e s u 
u n p iano idea le , s e m b r a jrui-
dare u n a parte de l la p o p o ­
laz ione parig ina. S u q u e s t a 
parto de l la popo laz ione p a -

l'nu sceiiii « Tr.nerSée ile l '; irK». col (jiiiilc la Frunc-in !•:• ilrbtitt.it» Ieri ser.i 

c o m p a g n o di l a v o r o di M a r ­
tin s'è fatto < pizz icare » d a l ­
le guard ie con una va l ig ia 
di sapone t t e ! N o n resta altro, 
per Mart in e per sua m o g l i e 
M a n e t t a , c h e a n d a r e al c i n e ­
ma. M.i M a n e t t a s e m b r a 
provare v i v o interesso per un 
u o m o mal ves t i to , c h e s'è "se­
duto nel c a f f e u c c i o - r i s t o r a n ­
te. dove , di sol i to , m o g l i e e 
mar i to c o n s u m a n o < magr i 
pranzi de l l 'occupazione . e 
annunc ia di non e s sere l ibe ­
ra. Mart in co l to dal la g e l o ­
sia, propone , al lora, a l l 'uomo 
di a iutar lo a t raversare P a ­
rigi con le va l ig i e car i che di 
maia le . Ci s o n o trecento 
franchi eia g u a d a g n a r e , ins i ­
s te M a i t i n , il qua l e t e m e c h e 
sua mogl ie , a l lontanatas i dal 
caf feucc io dopo es ser s la ta 
schiaf feggiata dal mar i to , i n ­
tenda a n d a t e con que l l ' ind i ­
v i d u o che . con , suo; a t t e g ­
g iament i , lo incur ios . sce e lo 
sconcerta . Se Giunt ig l i , cosi 
si ch iama l 'uomo, non ha m o ­
strato la m i n i m a a t tenz ione 
alla d o n n a , s e m b r a p iut tos to 
ehe sul buon Mart in appunt i 
: suoi in te i e s s i . L'affare è 
fatto: eccoli accoppiat i , M a r ­
t in s e m p l i c e e cosc ienz ioso 
- borsaneris ta ->. e G i a n d g i l , 

s .ngo lare e contor to noi suoi 
fuix>ri, quando , s coprendo c h e 
.1 n lzz icagnolo ha a c c u m u l a t o 
nel la cant ina m e r c e d'ogni 
specie , con un'ambigua s e v e ­
rità legal i tar ia unita a s p i ­
rito beffardo, inizia col c o m ­
m e r c i a n t e un v io lento m e r ­
c a n t e g g i a m e n t o e r iesce ad 
o t t ene te , gr idando c o n q u a n ­
to fiato ha in cola d; d e n u n ­
ciarlo . ben 5.000 franchi per 
trasportare il maia le . Mart in 
d isapprova il ges to di G r a n d -
g: ' e ne è stupefatto a un 

della A.S.R.F. a farsi 
tore di un Convegno nazio­
nale «un'argomento, avendo 
riconosciuto che gli «forzi di 
tanti ricercatori non sono riu­
sciti a far superare le difficol­
tà di v a n o carattere che con­
trastano a.i una impostazione 
dei problemi post» Su -ina ba­
se differente dalla attuale. E' 
giunto i! momento — ha pro­
seguito ;I prof. Ri'poli — in 
cui si debbono porre e discu­
tere i problemi di fondo in 
modo che il paese sappia qua­
li sian.-> le rea'ii condizioni del­
la riterrà -n Italia, quali le 
prospett ive per :l futuro, e 
quali i sacrifici che si richie­
dono alla economia nazionale 
al fine di impostare rapida­
m e n t e la ricerca pura e ap­
plicata sul l 'esempio dei paesi 
più procrediti e, nello stesso 
tempo, di adeguare i labora­
tori ai nuovi compiti che lo 
s tesso interesse del pae*e ri­
chiede per poter invogliare e 
preparare i giovani nei campo» 
della fisica. ' ' 

della fisica nuc»eare, che, co­
m e è stato forse f»n troppo 
ripetuto ma non ancora suffi­
c ientemente compreso, costi­
tuisce uno degli e lementi fon­
damental i della vita di do­
mani ». 

r e l a t a e corrosa rial raziona-" 
lismo sc ientif ico » i 

Come si vede, concezioni^ 
non nuove e già latte oggetto.j 
in qucst ' i i l t imo trentennio, di 
un ampio esame c r i t i c o che 
ne ha messo definitivamente 
in luce i limiti. L'orientamen­
to che la relazione del Toffa­
nin ha inteso dare al Conve­
gno è espresso nella afferma­
zione secondo la quale: « ... per 
credere in Dìo è atsolutamen-
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IL PROBLEMA DELL 'U .N .U .R . I . 

Protesta della FGCI 
contro la circolare Rossi 

La segreter ia n a z i o n a l e d e l ­
la Federaz ione g i o v a n i l e c o ­
m u n i s t a i ta l iana, presa v i s i o ­
n e de l la difficile s i t u a z i o n e i n 
cui v e n g o n o a trovars i gl i 

fé ind i spensab i l e un minimo organiarnj democrat i c i deg l i 
,»- <-^- „ » I J „ r„ii,.inrui. ^ i r J s f u d e n t i in s e g u i t o a l la c i r c o ­li, fede nella religiosità della , a r e d e , m i n i s t r o a l l a p , 
rag ione ti mona. Questo mini- COntrQ s m e d e s i m i , e l e v a la 
mo di fede gli u m a n i s t i lo 
t r o v a r o n o ne l paradigma del­
l'uomo antico ». 

« Con la ragione r c o i o n n n t e 
n o n si arriva a Dio * ha ripe­
tuto più volte i l Tof fanin; e 
con questa citazione d e l p a d r e 

e in" particolare W M M Ì , ° Donté lou . « n o de i 
p r o t o & o n u t i . come $ì ricorde­
rà, dell'ultimo Convegno fio­
rentino della « pace e della 
civiltà cr i s t iana ». cpli si è 
idealmente collegato a quanto 
il sindaco La Pira aveva 
espresso nel s u o discorso di 

s u a protes ta per l ' indebi ta e 
inoppor tuna presa di p o s i ­
z ione d e l l e autori tà g o v e r n a ­
t ive . 

L' ingerenza de l min i s t ro . 
n e l l e n o t e forme, è d i o b i e t ­
t i v o a p p o g g i o al la c a m p a g n a 
c h e d a v a r i anni l a des t ra 
fascista, a l cuni a m b i e n t i c l e ­
ricali e 1 gruppi monopo l i s t i c i 
economic i c o n d u c o n o unit i 
ne l l 'obie t t ivo di r idurre il 
m o v i m e n t o - t u d e n t e s c o a un 

m e n t e p e r la d i fesa de l l 'Un i ­
vers i tà di S t a t o e per la s u a 
riforma in s e n s o c o s t i t u z i o ­
nale . 

La segre ter ia n a z . o n a i e d e l ­
la FGCI e s p r i m e la s u a p i ù 
comple ta so l idar ie tà a l la rap 
presentanza s t u d e n t e s c a , a d e . 
r isce p i e n a m e n t e a l l e lo t te 
ch'essa vorrà condurre per la 
sa lvaguard ia de l la sua f u n ­
z ione democrat i ca e r innova 
trice e sì i m p e g n a , nel p i e n o 
rispetto de l l ' au tonomia d e l l a 
U n i o n e n a z i o n a l e u n i v e r s i t à 
ria r a p p r e s e n t a t i v a i ta l iana , a 
p r o m u o v e r e tu t t e l e in iz ia t ive 
c h e r i c h i a m i n o l 'a t tenz ione 
del P a r l a m e n t o , d e l l a s t a m p a 
e de l l 'op in ione pubbl ica o n d e 
ass icurare il p.ù c o m p l e t o 
rlconosc unen' i . g..ir:.1ico e 

randogl i un cazzot tane , 
Grandgi l r iesce ad e l i m i n a r e 
il flic e a rubargli il f ischiet­
to. La traversata di Parigi 
cont inua . Jl copri fuoco è v i ­
c ino e la sa l i ta di M o n t m a r -
tre è dura . In p iù ecco l 'a l ­
larme. Grandgi l invi ta p e r e n ­
t o r i a m e n t e Mart in a sa l ire a 
casa s u a . La sortii es.i del p o ­
v e r u o m o ragg iunge il m a s s i ­
m o . Que l lo che eg.'i c i e d e v a 
u n i m b i a n c h i n o e invece un 
vero pittore, c h e abita in u n o 
s tudio lussuoso. Jl d isprezzo. 
la ca t t i ver ia mess i in luce 
da Grandgi l c h e cosa s ignif i ­
cano . a l l o i a ? M . u t i n non c i -
p isce più n .ente . S e m b i a . c h e 
Grandgi l p iov i un s e n s o di 
amiciz ia per il s e m p l . e e a u ­
t ista. Mart in grida la s u a 
rabbia al p i t tore c h e s e bef­
fato di lui. d'un br.ivo l a v o ­
ratore . per il gusto di u n ' a v ­
v e n t u r a s n o b stic.i, per c e r ­
care il br .v ldo . Grandgi l r i­
sponde . un po' a fatica. 

Alia Kommandantur 
La t i a \ e i sala d. l ' a i . g . e 

alla i ine. KccoK. i due. d a ­
vant i a una mace l l e i i . i e r ­
m e t i c a m e n t e ch iusa . I d u e 
gr idano il n o m e del propr ie ­
tario. s n e r v a t i , g i . d a n o a tal 
p u n t o c h e i negoziant i t e r ­
rorizzati non s cendono ad a-
prire . m e n t r e sul la s trada si 
profila l 'ombra d'una p a t t u ­
gl ia tedesca . I d u e v e n g o n o 
condott i in una Kommanda-
tur naz is ta . Grandgi l . p . t to -
re di fama, v i e n e s a l v a t o da 
u n uff ic iale a m a n t e de i l e a i ­
ti f igurat ive frances . . q u a n d o 
un g i t tppo d'ostaggi v i e n e dai 
nazist i trasc inato entro un 
c a m i o n , dal m o m e n t o che un 
co lonne l l o tedesco e *tato 
t rova to m o r t o sul la s trada. 
Mart in grida a Grandgi l d a l -
i'alto del c a m . o n : « Ed io? Ed 
. o ? . . 

P a s s a n o dicci ann.. G r a n d -
gH, e l e g a n t i s s i m o , s a l e s u u n 
treno. Ne l facch ino c h e gli 
porta le v a l i g i e , eg l i r i c o n o ­
sce Mart in e lo c h i a m a : 
' Martin. . . M a r t i n . . s e m p r e 
ne l l e va l i g i e? ». Il buon M a r ­
t in r i s p o n d e : * g ià . n e l l e v a -
'..Rie... e s e m p r e q u e l l e d e g l i 
altri... •-. 

A b b i a m o v o l u t o a m p i a ­
m e n t e raccontare la v i c e n d a 
di Ln t r a t e r s a f a di Par ig i 
per far c o m p r e n d e r e c h e n o n 
si tratta s o l o d'uno spir i toso 
scherzo , b r i l l a n t e m e n t e n a r ­
rato s o t t o u n f u o c o di fila di 
e s trose « b a t t u t e ». E' v e r o 
c h e u n a p a r t e de l pubbl i co 
s e m b r a a v e r apprezza to q u e ­
s to la to de l fi lm, a p p l a u d e n ­
d o a s c h e r m o a c c e s o i feroci 
Conmots d i Grandgi l . Certo . 
in q u e s t o jsenso. il film di 
A u t a n t - L a r a , narra to c o n 
una s p l e n d i d a sc io l tezza , è 
una m i n i e r a di « t rova te » e 
il d i a l o g o di A u r e n e h e e Bos t 
è f r . z /ante . mordace acuir). 
c o m e ni <^!.to Ma e .1 s . -

r ig ina sembra essersi curetta 
l 'osservaz ione di Autant -Lara . 
ma m a n c a n d o i t ermini o p ­
posti anzi le figure "he o p ­
pa ionci nel film a p p a r t e n g o n o 
tutte agli at tes is t i , agli i n ­
certi . a: qua lunquis t i , un l i ­
v ido . oscuro c l i m a v i e n e a 
crearsi , che non ha a lcun c o n ­
fronto con que l la che è s tata 
la realtà. 

Si è vo lu to , invece , r i v o l ­
gere A u t a n t - L a r a a t t r a v e r . n 
una cr i t ica aspra e amara , a 
un c e r t o i .po di i n t e l l e t t u a l e 
Parig ino , v i s s u t o n e l l a R e s i ­
stenza a! di sopra d e l l a m i ­
seri a. scett ico e d ego is ta , c o l -
labo'.-.tzionUt.i per amore di 
benessere , a m a n t e d e l l ' a v v e n ­
tura d a n n u n z i a n a m e n t e i n ­
tesa? 

P.ir.gi è . . f i .vn.ita e d eg l i . 
per .-.mo.-e di blague. di s c h e r ­
zo. seil.i ai cani le s p l e n d . d e 
co;-tate di m a i a l e . Mostra a n ­
zi v i i n a i p p i o f o n d a m e n t c i 
diktat n a z u t i contro la borsa 
nera e contro gii ebre i . 
Clii-.r.dgi'.. o'.t-e a;l i , \ ere u n 
\ o l t o a f fe t tuoso e bonar io . 
mn.-tra .u i c -v di at lacra- .-j . 
seppure con paterna l i s t i ca 
coiir.hsccndoti7a. al povero 
Mintit i . - \okr> del la i'zan-
cia •: e a u n q u e :i p e r s o n s g -
Cio di una crisi , d'un a v v . -
; l in imento al popolo , a'.la s u a 
s.-<sgezz i e a l la sua ones ta . 
che n o n n e s c e . q u a n d o do­
vrebbe. a o r e n d e r e pos iz ione? 

•Soprattutto a p p a r e ch iaro . 
alla fine, q u a n d o la comir .e -
dia .sfocia m ir. ged ia e poi 
ì o . n j a ri.-olversi m c o m m e ­
dia (ol i . que l .....-ripatico uf-
ric.aic t e d e s c o c h e r o m a n t i -
ca-ne i i i e ~.»Iwi i. p i t tore; o n . 
aue i ia - bat tuta ». l ina le, c o n 
cui M .-tabiiL-ce. non ài .-a se 
con amarezza o per a.r.ore 
c:e, t i ranno c. ie Z . J V Ì . , I J.e 

f e n o m e n o corporat ivo ne i ia .xnutico a i l a z . i > i c del la i . in -
vnta un ivers i tar ia per i m p e - j p r e s e n t a n z a dero.ieratica degl i 
dirgli di battersi adeguata-studenti universitari. 

c r e a t u r e ur.jiic. e^e . -p ì x'j;--
oi :u :o i e t d i .»gr iuni i d . -
=jr»-zi:»»i, ,-enza poss ib i l i tà di 
:i iu:. . i: .ento!) c h e A u t a m -
Lara. d o p o a . c r a lun^o p e n ­
s a t o a o u e - t o rilm e d a v e r 
cosi p r o f o n d a m e n t e m u t a t o 
le ;o .az ion i p r o s p e t t a t e n e ; 
racconto d i Marce l A y m é ( d o ­
v e Mart in ucc ide G r a n d g i l . i l 
q u a l e , per s p i n t o d ' a v v e n t u ­
ra. sta per m a n d a r e a m o n t e 
un af fare di »« borsa nera «) 
si è : r o \ a t o ìrrpigl iato n e l l o 
s traordinar io g ioco d e l l a t r a ­
versata e non è r iusc i to p .ù 
a cij.re u n - e n s o a u t e n t i c o e 
oro fondo a'.'.a s u a opera , c o ­
m e ci -i a s p e t t a v a . 

L' interpretaz ione di J e a n 
G a b i n è s traordinar ia , a f fa ­
s c inante . e n o n lo è di m e n o 
aue l la di B o u r v i l . c h e è M a r ­
t in . Il film è « g ira to M ;n 
co lor j c p p . a , c o m e j ìY.m di 
q u a r a n t a n n i fa . 11 r i sa l ta to 
a p p a r e o i ù formaiìst icarr .ente 
e l e g a n t e c h e raz iona le . 

J e a n G a b i n è s t a t o c a l d a ­
m e n t e «.-.lutato d a l pubbl i co 
fuori e d e n t r o il Pa lazzo d e l 
C;ne . , , a . A c c a n t o a lui erano 

3n.Jii„J-i m-traìe del ti..-o ciir>, il_ regista A u t a n t - L a r a , B o u r -
lascia p i o f o n d a m e n i e - c o n - j v i l . gli s cenegg ia tor i A u r e n -
cert?t i . A m b i g u o e rattorto, 1 c h e e B o s t . 

Claude Autant-Lara non «il ALDO SCAGNETTI 
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